Come affrontare un tema d’esame? 

Alcune considerazioni e qualche consiglio
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Lo svolgimento di un tema d’esame deve essere visto, nella sua generalità, come un problema a cui dare soluzione. 

Talvolta composto da un solo quesito, tal’altra più complesso perché costituito da più quesiti separati, o più spesso collegati, presuppone comunque una preliminare operazione di comprensione. 

Qualsiasi problema prima di essere risolto deve essere capito. È il significato concreto di quella apparentemente scontata raccomandazione, “Leggete la traccia con attenzione”, che tutti gli insegnanti fanno nell’occasione ai loro studenti e che quindi può essere tradotta in: “Capite con precisione qual è il problema da risolvere”.

La corretta comprensione della traccia di un tema è indispensabile per la corretta impostazione dello svolgimento ovvero, come si dice comunemente, per poterla “centrare”. “Centrare la traccia” significa in sostanza affrontare esattamente il problema da essa posto.

In sede d'esame tutti gli studenti dovrebbero essere in grado di svolgere questa operazione abbastanza agevolmente; qualche breve annotazione può comunque essere utile.

Bisogna anzitutto capire quante e quali sono le parti, e tra di esse i quesiti, che compongono il testo, qual è il contenuto di ogni parte, quali sono infine i collegamenti tra di esse. 

Si tratta di procedere alla scomposizione e alla successiva ricomposizione della traccia, individuandone le parole chiave ed esplicitandone chiaramente il senso complessivo.

Una singola parte può contenere un vero e proprio quesito a cui rispondere o più semplicemente contenere delle asserzioni, utili informazioni da utilizzare e da sviluppare.

In tutti i casi è necessario dedicare a questa operazione una sufficiente frazione del tempo a disposizione, procedendo prima a un'attenta e ripetuta lettura, poi a opportune annotazioni in sintesi di quello che si è capito, ovvero alla costruzione di un breve schema che evidenzi sezioni del tema e collegamenti logici tra le parti. Nel fare ciò si osservi se i quesiti siano posti in successione ovvero se qualcuno di essi sia collocato a premessa degli altri. L’ordine logico individuato dovrà essere possibilmente rispettato nello svolgimento successivo.

Capito il problema posto e schematizzato il suo contenuto si passa alla soluzione e quindi alla stesura del tema.

Nello svolgere questa fase ognuno può avere un suo metodo più o meno personale: c’è chi scrive di getto, chi prende appunti sulle varie parti, li sviluppa e infine ne sistema la forma complessiva. È opportuno che ognuno lavori secondo le sue abitudini, l’importante è che segua le indicazioni della traccia, possibilmente secondo il loro ordine, con il maggiore o minore approfondimento richiesto per i diversi punti. 

Se è vero, come affermato, che un tema deve comunque essere visto come un problema a cui dare soluzione, è altresì vero che esistono tanti tipi di problemi e che per ognuno possono talvolta presentarsi differenti soluzioni. Non è a ciò indifferente la natura e la complessità del problema medesimo. 

Una cosa è un problema di matematica o fisica, altra cosa è un problema di diritto o di economia, altra cosa ancora è una problematica di carattere storico o sociologico. Nei diversi casi si restringono o si ampliano i margini per ricercare delle soluzioni originali alla trattazione. 

Non esiste un unico modo di svolgere un tema e non solo perché esistono vari modi in cui esso può essere presentato. Anche quando si tratta di un argomento strettamente disciplinare, lo studente può sempre proporre uno svolgimento che abbia una sua originalità, se non nei contenuti, quantomeno nello sviluppo logico della forma; l’unica condizione indispensabile è che siano affrontati tutti i punti indicati dalla traccia. 

Oltretutto l’originalità costituisce un notevole valore aggiunto, che fa lievitare sensibilmente la valutazione. 

Il problema è, spesso, piuttosto il contrario: sono pochi gli studenti capaci di proporre soluzioni originali ai quesiti posti. 

Certamente la ricerca di contenuti originali comporta il rischio, quando non supportate da valide motivazioni teoriche, di argomentazioni fumose e inconcludenti.

Da qui la convinzione che la scelta più opportuna rimane quella di presentare comunque contenuti che si conoscono bene, evitando di avventurarsi in improbabili sforzi creativi, maggiormente adatti a un tema d'italiano piuttosto che a un tema a contenuto tecnico. 

Per concludere il ragionamento fin qui condotto, crediamo opportuno proporre alcuni suggerimenti che, per coloro che si accingono allo svolgimento di un tema d’esame, potrebbero rivelarsi di qualche utilità. 

1. È preliminarmente indispensabile comprendere la traccia proposta, le sue varie parti e le relazioni che le collegano; ricordando comunque, che spesso, a secondo della complessità del tema in oggetto, non esiste un modo univoco di interpretarlo, incidendo almeno parzialmente anche il punto di vista di chi legge. 

2. Non esiste un unico modo per svolgere correttamente un tema, la condizione indispensabile è soprattutto quella di dare risposta a tutti i quesiti posti dalla traccia così che il lavoro non risulti incompleto.

3. Non è importante, anzi può risultare eccessivamente pesante per la forma, scrivere più cose possibili per dimostrare ampie conoscenze. Quello che conta è soprattutto utilizzare le conoscenze in modo pertinente rispetto ai quesiti contenuti nel tema. In altre parole, non si tratta di riportare i contenuti del libro di testo ma di sviluppare un ragionamento secondo le linee indicate dalla traccia.

4. I contenuti proposti, più o meno originali, devono essere comunque supportati da chiari riferimenti disciplinari. Nei temi di diritto sono indispensabili i richiami alle fonti di cui è necessario dimostrare di comprendere contenuti e collegamenti. 

